
 

TRASPORTI SOCIALI 

Per le autovetture che adoperiamo per trasporto di terze persone al momento non esistono 
protocolli specifici ai quali attenerci, pertanto queste sono le indicazioni da seguire per effettuare i 
trasporti in sicurezza: 

 Va innanzi tutto evitato che il passeggero occupi il posto disponibile vicino al conducente 
 Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non 

potranno essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri qualora muniti 
di idonei dispositivi di sicurezza 

 L’utilizzo della mascherina non è obbligatorio per il singolo passeggero, che occupi i sedili 
posteriori, nel caso in cui la vettura sia dotata di adeguata paratia divisoria tra le file di sedili 

 Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati 
modelli che non prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo 
restando l’uso di mascherine. E’ preferibile dotare le vetture di paratie divisorie 

 Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione individuali 

Al momento, eventuali accompagnamenti al di fuori del rapporto con i servizi potrebbero essere a 
rischio sanitario e di responsabilità nei confronti di terzi oltreché gravati da importanti costi per la 
sanificazione dei mezzi. 

Si sottolinea che comunque è necessario, prima di riprendere le attività in convenzione, concordare 
con le Amministrazioni Comunali un protocollo che contenga le misure concordate. 

Autovetture di proprietà delle affiliate 

Fermo restando che la responsabilità sull’utilizzo di tale vettura è sempre a carico del 
rappresentante legale dell’Associazione, fino alla fine delle procedure per limitare l’infezione 
da COVID 19 si devono usare queste precauzioni: 

 L’autovettura deve essere sanificata da una ditta o impresa abilitata prima del 
suo utilizzo poi almeno ogni 15 giorni; 

 L’autovettura deve essere disinfettata dopo ogni trasporto, sia dove è stato seduto il 
passeggero che il volontario, con un disinfettante riconosciuto come presidio chirurgico come 
da regolamento del Ministero della Salute n. 19059 o simili; 

 L’autovettura deve avere al suo interno guanti, mascherine chirurgiche e disinfettante 
in caso di necessità; 

 Il volontario che l’adopera deve informare il responsabile della gestione dei volontari su 
situazioni venutesi a creare durante il trasporto che possano creare occasioni di contagio. 

Autovetture in comodato d’uso 

L’Affiliata che ha in gestione queste autovetture deve pretendere o comunque concordare con l’ente 
proprietario tutte quelle norme che ho descritto sopra per poter usare in sicurezza l’autovettura, se queste 
misure non vengono garantite o l’Affiliata le fa proprie o rinuncia all’uso dell’autovettura. 



 

Autovetture di proprietà dei volontari 

Il volontario che mette a disposizione l’autovettura per trasporto di terzi diventa garante e si 

assume la responsabilità che l’autovettura presenta tutti i requisiti per il trasporto in sicurezza, 
quindi il Presidente deve accertarsi che abbia attuato tutte le procedure per poter svolgere in 
sicurezza il trasporto che gli è stato assegnato. 

Al volontario debbono essere riconosciute tutte le spese sostenute per aver adeguato la 
propria autovettura ai protocolli sopracitati. 
 


